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Padre Brebeuf. Mai diede vn nimo fegno di

dolore, mai aprì la bocca per gridare, in modo tale,

che i Barbari appena -morto gli aprirono, e benutone

il fangne, gli ftrapparono il cuore, diuidendolo à

gionani, acciò mangiandolo riceneffero parte d' vn si

brano coraggio. Habbiamo faputo tutti quefti parti-

colari da dinerfi Huroni, che per ftrada con la fuga-fi

faluarono dalle mani de nemici, i quali erano ftati

fpettatori di quanto habbiamo detto. [Il1 i.e., 113]

E quefti pretiofi cadaneti, i quali trouammo, doppo,

che i vincitori fi furono ritirati, ce ne facenano fede

con le loro piaghe, e cicatrici, tra le quali era la bocca,
le labra, e la lingua del Padre Brebeuf recife con la

più gran parte del corpo; e le labbra, e la lingua del

Padre Gabrielle tutta braciata da tizzoni, e da fiaccole,
che applicate gli hanezano. 1i feppelirono 1i 21. di

Marzo.

Il P. Gabriele Lahlement era venuto 1' vltimo à

quefta guerra, e riportò trà primi la vittoria. Ha-

neua domandata à Dio molti anni quefta gratia, &

ottenutala da lui, non gli potè effere negata da' Supe-

riori, ancorche fuffe di deboliffima compleffione, e

quafi fenz' altre forze, che quelle, che il zelo, e fernor

no gli fommunfftraua, del quale, perche vno fcritto

di fuo pugno, che habbiam trouato doppo la fua

morte, è vn bell' argomento non l' hò voluto nuidiare

al publico, rende à Dio la ragione dell' ardente defi-

derio, che hà della Miflione degli Huroni, e glie la

domanda con quefte parole. Ve la domando, Dia mio,

per riconofcere in quake mado ii malto, che hauete fatto

per me: Voi lkauete per me abbandonata gloria, honore,

fanità, allegrezza, e data la zasera efa vita, non è forfi
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